
Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo consiliare
        

Modena 30/11/09

Al Sindaco
Alla  Presidente del Consiglio comunale

INTERROGAZIONE:
Oggetto:Riguardo la prostituzione CREIAMO UN ALBO PROFESSIONALE

Oggi il problema della prostituzione  e dello sfruttamento di minori è sempre più all’ordine 
del giorno. Lo spettacolo offerto dalle prostitute nella nostra città è motivo di vergogna per 
Modena. 
            
                                                                 VISTO 
Che  queste  situazioni  sono  perfettamente  note  a  qualunque  modenese;  e  l’assenza  di 
interventi è una chiara e inconfutabile dimostrazione di inerzia della Amministrazione.
                                                      
                                                          VISTO INOLTRE
Che sempre più spesso la prostituzione oltre che sulle strade  viene praticata in abitazioni 
in condomini  , in una reale promiscuità , senza  che ci siano controlli , e che queste realtà 
sono fortemente  incompatibili con il buon senso e il comune vivere civile 
Che  gli  spettacoli  per  le  strade   creano  un  reale  degrado  nei  quartieri  e  non   sono 
sicuramente un buon insegnamento morale per l’educazione dei giovani.
Tante e belle signorine e non , guadagnano fior di euro alla faccia di tutte quelle donne che 
con sacrificio, si impegnano tutti i giorni e vivono di   un lavoro onesto.

                                                                 CONSIDERATO
Non dimentichiamo  che la prostituzione viene come fenomeno delinquenziale  solo 
secondo alla droga, infatti ci sono donne soggette a schiavitù e costrette a prostituirsi, 
persone per cui il prostituirsi è il solo strumento possibile per sopravvivere.
                                         SI  INRERROGA QUESTA GIUNTA  
Perché  non  intervenga  istituendo  un  albo professionale (già stato realizzato in altri paesi 
predisponendo  un registro, questo  consentirebbe  di avere un maggior controllo e 
chiaramente chi non è in possesso di  regolare permesso  non può praticare.
Ciò garantirebbe  un minimo  di sicurezza igienico-sanitaria, di dare maggior sicurezza a 
chi compie questo tipo di lavoro, combattere il racket dello sfruttamento e, non da ultimo, 
imporre anche una tassazione a tutte queste persone  che effettuano una prestazione e 
ricevono un pagamento.

Questo permetterebbe la  regolamentazione di  un fenomeno sempre più dilagante , che 
degenera ogni giorno di più , alimentando la delinquenza organizzata , l’insicurezza e il 



degrado in tutte le zone dove la prostituzione è presente. 

Sergio Celloni
Consigliere PDL
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